
DIREZIONE BENI E ATTIVITA' CULTURALI
SETTORE ISTITUZIONE MUSEO DEL MARE E DELLE MIGRAZIONI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-199.1.0.-14

L'anno 2020 il  giorno 10 del  mese di  Luglio il  sottoscritto  Pierangelo Campodonico in 
qualità  di  Direttore  dell’Istituzione  Museo  Del  Mare  e  Delle  Migrazioni,  ha  adottato  la 
Determinazione Dirigenziale di seguito riportata.

OGGETTO:  RIALLESTIMENTO  ILLUMINAZIONE  A  SEGUITO  RESTAURO  TECHE 
PRESSO SALA 12 MUSEO GALATA. ASSEGNAZIONE ALLA DITTA IL LABORATORIO 
COOP. SOCIALE. CIG: Z452D8FA78

Adottata il 10/07/2020
Esecutiva dal 10/07/2020

10/07/2020 CAMPODONICO PIERANGELO
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DIREZIONE BENI E ATTIVITA' CULTURALI
SETTORE ISTITUZIONE MUSEO DEL MARE E DELLE MIGRAZIONI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2020-199.1.0.-14

OGGETTO: RIALLESTIMENTO ILLUMINAZIONE A SEGUITO RESTAURO TECHE PRES-
SO SALA 12 MUSEO GALATA. ASSEGNAZIONE ALLA DITTA IL LABORATORIO COOP. 
SOCIALE. CIG: Z452D8FA78

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visti:

- l’art.  107  del  Decreto  Legislativo  n.  267  del  18/08/2000  “Testo  Unico  delle  Leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali” che determina le funzioni e le responsabilità proprie dei 
Dirigenti;

- gli  art.  4  -  16  e  17  del  Decreto  Legislativo  n.  165  del  30/03/2001  “Norme  generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

- la Legge 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

- il Decreto Legislativo n. 50 del 18/04/2016 “Codice dei contratti pubblici”, come modificato 
ed integrato dal Decreto Legislativo n. 56/2017;

- il  Decreto  Legislativo  n.  118  del  2011  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei 
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro 
organismi”;

- gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
- la DCC n. 15/2002, modificata con DCC n. 26/2012  con cui è stata costituita l’Istituzione 

Musei del Mare e delle Migrazioni ed approvato il relativo regolamento;
- la DCC n. 11 del 26/02/2020 con la quale sono stati approvati i documenti previsionali e 

programmatici del Comune di Genova per il triennio 2020/2022;
- la DCC n. 12 del 03/03/2020 con la quale sono stati approvati i documenti previsionali e 

programmatici 2020-2022 dell’Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni;
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Premesso che afferiscono alla gestione dell’Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni, ai 
sensi della D.C.C. n. 15/2002 modificata con D.C.C. n. 26/2012, le seguenti strutture:

- Galata Museo del Mare - Calata De Mari 1

- Commenda di Pré - Piazza della Commenda

- Lanterna di Genova - Rampa della Lanterna

- Museo Navale di Pegli - Piazza Bonavino

Considerato che:

- la sala 12, collocata al secondo piano del Museo Galata e denominata “Il tramonto della 
Repubblica”, è allestita secondo una museografia di tipo tradizionale, ovvero costituita da opere 
custodite in teche di vetro, corredate da didascalie e pannelli esplicativi;

- non essendo presente alcun apparato multimediale, la qualità dell’allestimento dipende 
dallo  stato di  conservazione  delle  opere,  dal  loro posizionamento  e dall’adeguata  illuminazione 
delle stesse all’interno delle vetrine;

- i principi di una corretta conservazione consigliano una periodica “rotazione” delle opere 
offerte in visione al pubblico;

- l’illuminazione attuale delle teche di vetro non risulta idonea ai requisiti di qualità ed 
emotività che un percorso museale mira ad ottenere;

- l’illuminazione  attuale  degli  ambienti  non  è  adatta  ad  ospitare  ed  esaltare  il  nuovo 
allestimento in maniera adeguata;

Dato atto:

- di aver selezionato n. 7 opere (stampe) conservate in deposito, inerenti per soggetto ai 
temi trattati nella sala in oggetto e mai esposte prima e pertanto idonee ad essere presentate nel 
nuovo allestimento della sala;

- che il posizionamento delle stesse impone un ripensamento e riallestimento degli apparati 
dedicati  all’illuminazione  delle  opere  nelle  teche  e  nell’ambiente  con  l’obiettivo  di  esaltare  la 
qualità  del  patrimonio  esposto,  rispettando  altresì  i  principi  del  miglior  rapporto  tra  costi  e 
beneficio;

Individuati gli interventi per la valorizzazione del nuovo allestimento in:

- una  nuova  illuminazione  ambientale  costituita  da  una  luce  a  “pioggia”  dall’alto  con 
faretto  a  sospensione  su  una  teca  in  plexiglass,  di  dimensioni  100  x  80  cm,  alta  150 cm.  La 
lunghezza totale della linea dall’allaccio elettrico più vicino è di sei metri circa. La linea richiede 
fissaggio al muro della volta, il cui intonaco presenta possibili fragilità e distacchi puntuali,  che 
andranno eventualmente ripristinati;
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- una nuova illuminazione ambientale costituita da un faro a luce blu avente lo scopo di 
creare un controluce su un diorama di dimensioni 400 x 400 cm, alto 80 cm. Gli oggetti esposti in 
questo diorama sono tre grandi modelli navali inseriti in una superficie simulante il mare increspato;

Valutata la luminosità delle teche di vetro come scarsa e non adatta;

Ritenuto opportuno, vista la mancanza di una figura professionale specifica all’interno 
dell’ente  e  prima  di  procedere  con  un  intervento  invasivo  e  dai  risultati  non  certi,  richiedere 
l’affiancamento di un professionista illuminotecnico per la posa temporanea di materiale elettrico, 
fornito dall’ente all’interno di una singola teca di vetro, al fine di individuare, se esiste, il miglior 
intervento  illuminotecnico  possibile  per  la  valorizzazione  delle  opere  seguendo  il  principio  di 
efficienza e di miglior rapporto possibile costo/beneficio.

Visti i preventivi presentati dalle ditte: NTech S.r.l., Joint Impianti Design di Giovanni Danei, 
Giemme S.n.c.,  Il  Laboratorio  Coop. Sociale  e  valutato  come economicamente più vantaggioso 
quello presentato da Il Laboratorio Coop. Sociale per € 690,00 oltre IVA 22%, conservato agli atti 
dell’Ufficio con il Prot. n. 08/07/2020.0198866.E.

Accertato il possesso da parte del suddetto fornitore dei requisiti di carattere generale, nonché 
di quelli tecnico-professionali necessari allo svolgimento della prestazione richiesta;

Ritenuto pertanto opportuno affidare a Il Laboratorio Coop Sociale, con sede a Genova in 
Piazza della Cernaia n. 3 - cap 16123, (Cod Benf. 20423), il riallestimento dell’illuminazione, come 
meglio specificato nel preventivo conservato agli atti dell’ufficio per l’importo di € 690,00 oltre 
IVA al 22%, ai sensi dall’art. 36 comma 2 lettera a) del Codice dei Contratti (D.Lgs. 50/2016);

IL DIRETTORE
DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate:

1. di  autorizzare  l’ordine diretto  del servizio di riallestimento dell’illuminazione  della 
sala 12 del Galata Museo del Mare al costo di € 690,00 oltre IVA 22%;

2. di assegnare a Il Laboratorio Coop. Sociale  (Cod Benf. 20423.), ai sensi dall’art. 36 
comma 2 lettera a) del Codice dei Contratti (D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.), il riallestimento 
dell’illuminazione  come  meglio  dettagliato  nel  preventivo,  conservato  agli  atti 
dell’Ufficio con il Prot. n. n. 08/07/2020.0198866.E , al costo complessivo di € 841,80 
(pari a € 690,00 di imponibile più € 151,80 per iva 22%), CIG Z452D8FA78;

3. di impegnare la somma di € 841,80 al  Capitolo 302 “Acquisizione di servizi”  del 
Bilancio 2020 cod. SIOPE 1.03.02.99.999 (Imp. 2020.30);
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4. di  dare  atto  che  non  risulta  indispensabile  il  ricorso  al  Mercato  Elettronico  della 
Pubblica  Amministrazione  o  ad  analoga  altra  piattaforma  digitale,  trattandosi  di 
importo inferiore alla soglia di € 5.000,00, come da linee guida ANAC n. 4/2019, 
paragrafo 4.2.2, e da Legge di Bilancio n. 145 del 30/12/2018;

5. di procedere alla liquidazione della spesa, mediante richiesta di emissione di mandato 
(Mod.  M1/Rag.),  ai  sensi  dell'art.  54  del  vigente  Regolamento  di  Contabilità  del 
Comune di Genova;

6. di dare infine atto che:

- la  stipula  dei  contratti/ordinativi  di  spesa  per  gli  affidi  oggetto  del  presente 
provvedimento  è  subordinata  alla  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  ordine 
generale e speciale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016;

- l’impegno è stato assunto ai sensi dell’art. 183, c. 1 del D.Lgs.  267/2000 (TUEL);
- non sussistono situazioni  di conflitto  di interessi  ai  sensi dell’art.  6 bis della L. 

241/1990 e s.m.i. e art. 42 del D.Lgs. 50/2016;

- il  presente  provvedimento  è  regolare  sotto  il  profilo  tecnico,  amministrativo  e 
contabile ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del D.Lgs. 267/2000;

- il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della vigente normativa sulla 
tutela dei dati personali.

Il Direttore dell’Istituzione
Dott. Pierangelo Campodonico

(firmato digitalmente)
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